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MUSSO VALERIO
RECUPERO METALLI

DITTA AUTORIZZATA AL TRASPORTO E ALLO STOCCAGGIO
Acquisto rame, ottone, inox, piombo, motori elettrici,

cavi elettrici, alluminio, rottami ferrosi

SERVIZIO DI RECUPERO DALL’ARTIGIANO ALL’INDUSTRIA

ATTUALITÀ CRONACA

5 anni all’astigiano
“re ” delle tv

sulle estrazioni Lotto
Inflitti dal tribunale di Brescia che ha però

ridimensionato l‘accusa - Con lui anche il padre

SENTENZA

Due anni e mezzo fa gli arresti
ordinati dalla Procura della Re-
pubblica di Brescia. Lui abitava già
ad Erbusco, ma forti erano ancora i
suoi legami astigiani, città in cui era
nato e vissuto fino all’età adulta. E
dove è ancora molto conosciuto
insieme al padre.
Parliamo di Francesco Mura, pro-
prietario di un vero e proprio im-
pero fatto di aziende ed immobili di
lusso in varie città d’Italia e in ri-
nomate località turistiche. Una for-
tuna che arriva dai profitti di un
network di tv monotematiche sulle
estrazioni dei numeri del Lotto.
Secondo l’accusa, Mura avrebbe
investito così denaro proveniente
da traffici illeciti della n‘dranghet a.
All’epoca del suo arresto insieme
ad una decina di altre persone, gli
erano stati sequestrati beni, dena-
ro, conti correnti e aziende per un
valore di circa 10 milioni di euro.
Nel corso di questi due anni e mez-
zo quasi tutto il patrimonio era tor-

nato in suo possesso tranne 220
mila euro per i quali è stata di-
sposta la confisca al termine della
lettura della sentenza dettata nei
giorni scorsi dal tribunale di Bre-
scia.
A fronte di una richiesta di con-
danna a 12 anni fatta dal pm, Fran-
cesco Mura, difeso dall’av vo c a t o
Lamatina, è stato condannato a 5

anni. Escluso il reato di associa-
zione a delinquere di stampo ma-
fioso. Con lui condannati anche il
padre Mario, a 4 anni, l’ex moglie
Gabriella Corsini, 3 anni e due so-
cie di Mura. Assolti gli altri otto
imputati con lui nello stesso pro-
cesso fra i quali l’attuale compagna
Sabrina Ferchichi difesa dall’avvo -
cato Jacopo Evangelista.

UNA PARTE DEI CONTANTI SEQUESTRATI ALL’EPOCA DENTRO UNO DEI CAVEAU DI CASA

Al Comune
un f ucile

a baionetta
d’epoca

DONAZIONE

Nei giorni scorsi il Comune di
Asti ha ricevuto in donazione
un fucile con baionetta, un
classico fucile da fanteria, af-
finché entri a far parte della
collezione del Museo del Ri-
s o rg i m e n t o .
A donarlo all’Ente comunale è
stato il signor Armanno Ar-
manni, come spiega la delibera
di Giunta con la quale è stato
accettato l’oggetto. Nella stes-
sa viene precisato che si tratta
di un’arma modello Vetterli-Vi-
tali con il marchio Torino 1877.
Un’arma nata negli anni suc-
cessivi alla proclamazione del
Regno d’Italia, quando si pre-
sentò l’esigenza di sostituire il
Carcano Mod. 67 ad ago. A quel
tempo la scelta cadde sul fucile
svizzero Vetterli Mod. 1869 che
fu prodotto per l’Italia in ver-
sione monocolpo, soluzione
che ben presto rivelò la sua
inadeguatezza nei confronti
dei coevi fucili europei, così il
Regio Esercito decise di adot-
tare sui suoi Mod. 1870 un si-
stema a ripetizione manuale
ideato dal capitano di artiglie-
ria Giuseppe Vitali.
Stando alla stima inserita nella
delibera, l’arma avrebbeunva-
lore di circa 800 euro.

Agricoltore per hobby

muore sotto il trattore

MOMBARUZZO

Decesso tra i campi, a seguito di
quella che ha tutti i requisiti per
apparire una fatalità, nel tardo
pomeriggio di martedì a Ca-
salotto, frazione di Mombaruz-
zo, non lontano dall’area re-
centemente riqualificata con il
nome di Borgo Roccanivo. Un
uomo di settantanove anni, in
visita alla famiglia, che risulta
essere residente in paese, si
sarebbe inoltrato nella cam-
pagna per dedicarsi ad alcune
manutenzioni agricole. Pur-
troppo da queste operazioni
non ha fatto più ritorno. Verso il
tardo pomeriggio, non veden-
dolo rientrare a casa, sarebbero
stati alcuni degli stessi parenti
in loco ad andare a cercarlo.
Tra i campi veniva trovato il
trattore, capovolto sopra il suo
conducente ormai privo di vita.
Sarebbe perciò partita la chia-
mata ai soccorsi. Verso le 18,
circa, sul posto sono intervenuti
i Carabinieri, la Croce Verde di
Nizza Monferrato e il distac-
camento di Nizza Monferrato
dei Vigili del Fuoco. Agli addetti
all’emergenza non è stato però
stato possibile fare molto, se
non constatare il decesso. Dopo
il nulla osta dell’autorità giu-
diziaria, è stata rimossa la sal-
ma.
Le indagini punteranno a ri-
costruire meglio l’accaduto, a
partire dal luogo esatto dove il

probabile capovolgimento del
mezzo è avvenuto, e se la per-
dita del controllo dello stesso
sia stata in seguito a un malore,
oppure ad altra eventualità.
«Sono avvenimenti che prefe-
riremmo non accadessero –

commenta il sindaco di Mom-
baruzzo, Giovanni Spandonaro
– Purtroppo, nonostante le at-
tenzioni, a volte l’amore per la
campagna ha conseguenze tra-
giche». Valuteranno poi le au-
torità competenti se, come ap-
pare, si sia trattato di incidente
e le sue modalità. Non essendo
residente in paese, in ogni caso
il protagonista della sfortunata
vicenda vedrà le esequie, com-
pletati gli accertamenti, cele-
brate in Lombardia.

f.g.

“Il Mio Diario” agli studenti delle quarte

La Polizia di Stato e i suoi super eroi

POLIZIA

Sono stati i bambini della scuola
dell’infanzia Baussano a ricevere,
q u e s t’anno, la visita dei poliziotti
della Questura di Asti nel giorno
della presentazione dell’a genda
scolastica “Il Mio Diario” tirat a
complessivamente in 110 mila co-
pie.
Per l’occasione sono stati allestiti
alcuni gazebo dedicati alle spe-
cialità della Polizia Stradale, della
Polizia Ferroviaria, della Sezione
Operativa per la Sicurezza Ciber-
netica ed al Gabinetto Provinciale
di Polizia Scientifica, cui si si sono

affiancati le Unità Cinofile della
Questura di Torino ed il Full Back
del Gabinetto Interregionale della
Polizia Scientifica, con esposizio-
ne di materiale informativo non-
ché il compito di intrattenere con
proprio personale gli studenti per
illustrare le variegateattività della
Polizia di Stato.
Alla cerimonia hanno preso parte
anche gli alunni delle classi terze,
future quarte della scuola Baus-
sano accompagnati dagli inse-
gnanti ed alcuni genitori.
L'agenda scolastica per i conte-
nuti proposti si presenta come va-
lido strumento di supporto alla di-

dattica nella formazione dei cit-
tadini di domani e si pone come
obiettivo, attraverso contenuti e
linguaggio adeguati al target dei
destinatari, di avvicinare i giova-
nissimi cittadini alla cultura della
legalità e di fornire un contributo
nell’educazione al rispetto delle
regole e ai valori di convivenza
civile discendenti, in primis, dalla
Costituzione.
Protagonisti dell’agenda sono i su-
pereroi della legalità Vis e Musa
che, con l’aiuto dei loro amici ani-
mali, si propongono ai giovani stu-
denti come figure di riferimento
vicine al loro sentire e alla loro età.
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